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difficoltà. Serve al 
potere Politico una 

maggior attenzione e 
considerazione dei suggeri-

menti e proposte dalle Organizzazioni del-
la società civile, che avulse dalla fame di 
potere, rappresentano il desiderato della 
collettività. Cambiamento si, senza la pre-
sunzione di stravolgere quello che di utile 
è stato fatto, prima che la sopportazione si 
esaurisca. Recepire i “rumori” provenienti 
dalla società civile è una delle prerogati-
ve di cui il Codacons ne va fiero, significa 
fiducia, considerazione e stima per il la-
voro quotidiano che l'associazione svol-
ge a tutela dei diritti di tutti i consumatori. 
Siamo orgogliosi di avere dimostrato, pur 
nelle ristrettezze economiche, di servire 
giornalmente la collettività. Lo sportello di 
Aosta del Codacons, disponibile al pubbli-
co dal lunedì al venerdì è una casa aperta 
dove il consumatore può fruire dei servizi 
dedicati , la gratuita informazione, la con-
sulenza e assistenza se socio. Il motto del 
Codacons “non ingoiare il rospo” esprime 
concettualmente quello che 
l'Associazione ha quale 
sua esclusiva finali-
tà: utilizzare ogni 
mezzo legittimo 
a salvaguar-
dia degli i n -
t e r e s s i  d i 
c o n s u m a -
tori  ed utenti .

l’ҼdiͲѻri∂lҼ  dҼl  PrҼsidҼԉͲҼ

di Giampiero Marovino

Il Gazzettino Codacons 
ha per missione quella 
di fornire informazioni e 
suggerimenti a i 
C o n s u m a -
t o r i  u t e n -
t i  in base 
a quanto previsto dalle norme vigenti, 
di d e n u n c i a re  abusi, soprusi, raggiri, 

nonché mala gestione della 
cosa pubblica, in quanto il 
Codacons svolge la propria 
attività a favore della genera-

lità degli utenti e dei consumatori, 
essendo la stessa basata sul consenso 

"diffuso" e non subordinata ad adesione 
all’Associazione. La Redazione del Gaz-
zettino ha sempre evitato di intervenire e 
esprimersi sulla gestione della pubblica 
amministrazione, salvo alcuni casi dove 
si invitava l'amministrazione regionale a 
prendere in considerazione problemi di 
carattere sociale denunciati dai consuma-
tori al Codacons. Le immagini e i report 
giornalistici apparsi ultimamente sui me-
dia a livello nazionale della Valle d'Aosta 
non sono edificanti, il sospetto che an-
che la tanto vantata Valdostaneità, quale 
indice di buona corretta amministrazione 
pubblica e della gestione della giustizia 
sia azzardato. Forse è tempo di cambiare, 
o meglio, appropriarci del diritto di criti-
ca quando le cose, da parte dell'Ammi-
nistrazione Pubblica, sia essa Comunale 
che Regionale viene gestite con legge-
rezza, con spreco del denaro pubblico, a 
volte con provata incompetenza. Le risor-
se pubbliche mal veicolate in questi anni 
di crisi sono state purtroppo eccessive. 
I tagli fatti non sempre equilibrati hanno 
punito i settori della società già in grossa 
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I  CASI  del    MESE

Telefonia

   In data 25 novem-
bre 2015 una nostra 
assoc iata  chiede 
l’attivazione della 
linea ADSL ad una 
nota società di te-
lefonia. Il 23 dicem-
bre 2015 interviene il 
tecnico per predisporre in parete l’allaccio, 
ma la linea ADSL non viene attivata. L’as-
sociata chiama più volte il call center ma 
gli operatori rispondono che c’è “semaforo 
rosso”. Richiama quindi il call center chie-
dendo di recedere dal contratto per inadem-
pienza della società; loro stessi confermano 
che avrebbero provveduto alla richiesta. Nel 
frattempo arriva una fattura nella quale ap-
pare il numero di telefono dell’associata. In 
data 4 febbraio 2016 la signora fa un recla-
mo con richiesta di storno fattura con esito 
negativo.
In data 14 marzo 2016 la signora effettua 
un recesso con raccomandata A/R e docu-
mento d’identità. Nel mese di giugno paga 
le fatture da gennaio ad aprile 2016 per un 
importo di € 115,66. Richiede la registrazio-
ne vocale della stipula del contratto tramite 
PEC alla quale non ha mai avuto risposta. A 
luglio la nostra associata riceve una lettera 
dal recupero crediti dove si richiede il paga-
mento di € 106,90; la signora paga la fattura 
in data 11 luglio 2016 insieme agli interessi 
pari a € 5,52 per il ritardo del pagamento. In 
totale paga € 228,00 senza mai avere avuto 
la linea ADSL.
L’associata si rivolge al Codacons Valle d’A-
osta, che manda un reclamo alla società, ma 
senza ricevere risposta. L’associazione pre-
senta una conciliazione in Corecom. Il giorno 

Abbonamenti & tv

            Nel mese di set-
t e m b r e  2 0 1 5  u n 
nost ro  assoc iato 
sottoscrive con un 
agente di zona un 
a b b o n a m e n t o  T V 
per un importo di € 
199,00 al mese con 
sconto di € 30,00 al 
mese per 12 mesi. Il 
venditore non comu-

nica al nostro associato che il contratto 
era vincolato per 12 mesi, ma specifica 
che in caso di recesso anticipato avrebbe 
dovuto restituire solo lo sconto dei mesi 
usufruiti. In data 5 gennaio 2016 invia rac-
comandata A/R di recesso. La società ne 
prende atto l’11 febbraio 2016 e comuni-
ca all’associato di aver provveduto alla 
cessazione dell’abbonamento alla stessa 
data. Si fa presente che il nostro associa-
to non ha mai ricevuto alcuna fattura e ha 
dovuto sempre farne richiesta.
Il 17 giugno 2016 riceve fattura insoluta 
dal recupero crediti di € 1.946,63. L’as-
sociato non sapendo cosa fare si rivolge 
al Codacons Valle d’Aosta, che propone 
un saldo e stralcio di € 500,00 a titolo di 
chiusura. Inizialmente la società non ac-
cetta la proposta, ma dopo ripetuti scam-
bi di email l’associazione riesce a chiude-
re la pratica con un versamento da parte 
dell’associato alla società di € 500,00 an-
ziché 1.946,63, risparmiando così un to-
tale di € 1.446,63.

a cura di Ylenia Gullone

il Gazzettino del Codacons

dell’udienza la società telefonica riconosce 
all’associata il rimborso delle fatture pagate 
per un totale di € 228,08 e un indennizzo pari 
a € 300,00. L’associata riceve quindi un tota-
le di € 528,08.
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‘‘
AOSTA - Una figura specifica per gestire e far 
rispettare i tempi di attesa nella sanità valdosta-
na. A chiederlo è il Codacons Vda dopo le se-
gnalazioni ricevute da alcuni cittadini di mancato 
rispetto dei tempi di attesa massima da parte 
delle strutture pubbliche. "In alcuni casi i pazienti 
valdostani che necessitano di accertamenti dia-
gnostici sanitari - si legge in una nota dell'As-
sociazione dei consumatori -  de-
vono rivolgersi fuori Valle o 
presso strutture priva-
te con pagamento 
integrale della 
prestazione". 
Il Codacons 
suggerisce, 
quindi, ai 
pazienti "la 
cui visita 
specialisti-
ca o gli ac-
certamenti 
diagnostici 
abbiano tem-
pi di attesa che 
superano, rispet-
tivamente, 30 e 60 
giorni, a chiedere che la 
stessa prestazione sia for-
nita in intramoenia, cioè in attività 
libero-professionale intramuraria, pagando il 
solo costo del ticket". Nella domanda per ottener  
la prestazione medica intramuraria, ricorda l'As-
sociazione, senza costi aggiuntivi è necessario 
indicare: i dati del paziente; la visita specialistica 
o le analisi prescritte; la comunicazione, da parte 
del Cup (centro unico prenotazioni), dell’impos-

sibilità di prenotare la prestazione richiesta pri-
ma di una certa data (la data, come già esposto, 
deve essere superiore a 30 giorni per le visite 
specialistiche e a 60 per gli accertamenti dia-
gnostici; nonché specificare che la prestazione 
ha carattere urgente, incompatibile con i tempi di 
attesa indicati; che la prestazione (visita medica 

specialistica o esame diagnostico) sia resa in 
regime di attività libero-professio-

nale intramuraria, con one-
re a carico del Servizio 

Sanitario Nazionale 
ai sensi del ci-

tato decreto 
legislativo n. 
1 2 4 / 1 9 9 8 
articolo 3, 
comma 13; 
ed , infine, 
comunica-
re che, in 
mancanza 

di prenota-
zione in regi-

me di attività 
libero-professio-

nale intramuraria, la 
prestazione verrà ef-

fettuata privatamente, con 
preavviso di successiva richiesta 

di rimborso. Il Codacons chiede, infine, di 
essere  audita dall’Assessore alla Sanità e dalla 
competente commissione consiliare in riferimen-
to agli obiettivi da assegnare ai vertici dell’Asl per 
l’anno 2017-2018, nonché di rendere maggior-
mente fruibili i risultati attesi e quelli ottenuti in 
apposita sezione del sito web.

‘‘

Sanità, il Codacons all'Usl: "I tempi 
massimi di attesa vanno rispettati"

l'  a r t i c o l o  . . . . . . . . . . . . . .
tratto dal quotidiano online AostaSera del 25 gennaio 2017

L'Associazione chiede all'Usl di istituire una 
figura specifica per gestire e far rispettare i 

tempi di attesa nella sanità valdostana.
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ATTIVITA'  FISICA, PRATICA SPORTIVA, ALIMENTAZIONE 
E SALUTE: l'incontro del 29 marzo 2017

E’ convinzione comune che che lo 
svolgimento della pratica sportiva fac-
cia bene, in ogni caso, alla salute, ma 
questa affermazione è poi sempre così 
vera?

L'attività sportiva, sia a livello amatoriale che 
-ancor di più- a livello agonistico, comporta 
sempre l'insorgere di cambiamenti nell'orga-
nismo, sottoposto a delle sollecitazioni più o 
meno intense; queste variazioni devono es-
sere attentamente valutate e monitorate se si 
vuol raggiungere un miglioramento dello stato 
di salute e di benessere. Si sa, per esempio, 
che lo sforzo fisico intenso causa 
un aumento del consumo 
di ossigeno nei musco-
li anche del 100%, 
con un incremen-
to dei radicali 
liberi che può 
arrivare an-
che al 15-
20%. La ri-
levazione di 
un aumento 
dei radica-
li liberi nel 
sangue, du-
rante e dopo 
lo sforzo fisico, 
è ampiamente 
documentata in 
letteratura.
I radicali liberi sono una 
delle cause dell'invecchiamento 
cellulare, ma  possono essere anche all'origi-
ne di più di 100 patologie. 
Ai radicali liberi si contrappone, nell'organi-
smo, la Barriera Antiossidante che va  man-
tenuta efficiente con l'assunzione di nutrienti 
appropriati e che, se necessario, va anche po-
tenziata con integratori. Il livello dei radicali li-
beri nel sangue e la consistenza della Barriera 
Antiossidante si misurano facilmente con due 
semplici test di laboratorio eseguiti su sangue 
capillare. L'esame richiede pochi minuti.
Inoltre si può valutare anche l'acidità metabo-
lica generata dallo sforzo fisico (acido lattico 
prodotto) con un test rapido di laboratorio su 
sangue capillare. L'acidosi danneggia  l'organi-
smo. Diventa molto importante, a questo pun-
to, conoscere quali nutrienti/integratori è bene 
assumere nel contesto dell'attività sportiva e 
quale tipo di alimentazione risulta più indica-
to per ottenere uno stato di salute migliore e 

più performante. E' interessante notare che se 
un atleta, dilettante o professionista che sia, 
si alimenta adeguatamente e si allena come 
si deve, la sua Barriera Antiossidante tende 
adaumentare rispetto a quella del soggetto se-
dentario. Queste tematiche costituiscono am-
bito di interesse di un'Associazione sportiva 
dilettantistica che si è costituita recentemente 
in Valle d'Aosta e che è affiliata  alla Federa-
zione Nazionale LIBERTAS; l'Associazione 
porta il nome di A.S.D. Nutrisport VDA.

L'associazione ha sede ad Aosta, in via 
Lucat 2 al 5° piano ed ha redatto un pro-

gramma di attività per il primo 
semestre del 2017. 

L'associazione -in 
c o l l a b o r a z i o -

ne con il CO-
D A C O N S 
VDA che ne 
cond i v i de 
i  p r inc ip i 
sa lu t is t i c i 
e program-
matici con 

i  proget t i 
«FRONTIE-

R E  D E L L A 
SALUTE» del 

2015  e, a segui-
re, con  il ciclo 2017 

«Salute, alimentazione e nu-
traceutica nella terza età»- incontrerà 

la popolazione valdostana  nel corso di un in-
contro/conferenza, aperto a tutti; l'incontro 
si svolgerà ad Aosta il giorno 29 
marzo 2017 dalle ore 20.30 alle ore 
22 presso la sede del CSV (Coordi-
namento solidarietà Valle d'Aosta) 
in via Xavier de Maistre n°19.  
Nell'incontro verranno illustrate le finalità per 
le quali è stata costituita l'Associazione Nutri-
sport VDA, gli obiettivi societari e le modali-
tà di svolgimento delle iniziative che intende 
svolgere nei prossimi mesi. Al termine della 
conferenza, i partecipanti all'incontro avranno 
la possibilità di aderire all'Associazione, pren-
dendo visione dei servizi che sono garantiti 
agli associati.
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in questo numero impareremo a preparare... la   TORTA   DI   PANE!

  Le ricette...          di Silvana
1) pane raffermo

2) biscotti Oro Saiwa o 
  biscotti rotti 100 gr
3) amaretti 50 gr

 START !
Preparazione

In un contenitore capiente 
mettere a bagno nel latte per 
una notte il pane tagliato a 
pezzi, i biscotti sbriciolati, 
gli amaretti e l'uvetta. 

L'impasto dovrà risultare 
morbido.

Il giorno seguente, aggiun-
gere due uova intere, lo zuc-
chero, il cacao amaro (fa-
coltativo)e amalgamare il 
tutto. 

Versare un una teglia l'im-
pasto e cospargere il tutto 
con lo zuchero semolato e 
fiocchetti di burro.
Infornare per '40.

4) uvetta 80 gr
5) latte 1 lt
6) 2 uova

7) cacao amaro (facoltativo)

Ingredienti:
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Il p r i n c i -
p i o  b a s e 
“più usi un servi-
zio meno paghi”, 
ovvero “più chi-
lometri percorri 
in treno e mino-
re sarà la tariffa 
applicata” ve -
n iva  completa-
mente stravolto 
dall’algoritmo, il 
sistema di calco-
lo, usato da Tre-
nitalia dal 2007 
ad oggi, per cal-
colare gli abbo-
namenti dei pen-
dolari sulle tratte 
“sovraregionali“. 
Il risultato? Ad 
ogni rinnovo gli 
utenti hanno pa-
gato fino al 33% 
in più rispetto alla 
tariffa giusta. “È 
come se i pen-
dolari italiani ab-
biano pagato ta-
riffe tedesche per 
viaggiare su tre-
ni italiani” affer-
ma Furio Truzzi, 
presidente nazio-

TRENI, LO 
SCANDALO 
DEGLI 
ABBONAMENTI 
GONFIATI: 
“PIÙ VIAGGI 
E PIÙ PAGHI”

nale di Assouten-
ti, l’associazione 
che ha denun-
ciato per prima 
lo scandalo de-
gli “abbonamen-
ti gonfiati” e che 
ora promette bat-
taglia legale se, 
Trenitalia e le Re-
gioni, non prov-
vedano a “rialli-
neare le tariffe da 
un lato e a prov-
vedere ai rimborsi 
dall’altro”.

COME E' 
STATA 
SCOPERTA 
LA 
"TRAPPOLA"
Nel maggio 2015 
i comitati pendo-
lari aderenti ad 
Assoutenti sco-
prono che le ta-
riffe calcolate da 
Trenitalia sono 
più alte di quanto 
dovrebbero co-

stare. “I treni in-
teressati – spiega 
Truzzi al Salva-
gente –solo quel-
li sovraregiona-
li– esclusa quindi 
l’Alta Velocità e le 
Frecce Bianche 
–ovvero le tratte 
che attraversano 
più regioni, quelli 
più usati dai pen-
dolari”. 
Cosa scoprono 
gli utenti? Ce lo 
spiega ancora il 
presidente di As-
soutenti: “Pren-
diamo la Grosse-
to-Civitavecchia: 
se l’utente acqui-
sta due biglietti 
separti da Gros-
seto al confine 
laziale e da qui a 
C i v i t a v e c c h i a 
paga di meno che 
se oggi acquista 
un bigl ietto uni-
co “sovraregio-
nale”. E questo 
perchè l ’ a l g o -
r i t m o ,  ad esse-
re buoni, è incoe-
rente ovvero non 

è tarato sul prin-
cipio più è lungo 
il tragitto e meno 
l’utente paga”. 
Così funziona da 
dieci anni e ha 
gonfiato gli abbo-
namenti di oltre 
70mila pendolari 
italiani. Trenitalia 
sapeva? E le Re-
gioni?

MILANO-
GENOVA? 
38 EURO 
IN PIÙ AL 
MESE
Ma in sostanza 
quanto hanno 
pagato in più i 
pendolari? Nel-
la tratta Milano 
Centrale-Geno-
va Brignole (re-
gioni interessate: 
Lombardia, Pie-
monte, Liguria) 
la tariffa sovrare-
gionale applicata 
è di 159,10 euro; 

Gli articoli de "Il Test Salvagente"*
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più di quanto do-
vrebbero essere 
tariffati". 
Ora però alle pa-
role devono se-
guire i fatti.

--------- *Il Test 
Salvagente: l’uni-
co mensi le  dei 
consumatori in 
edicola    ----------

la tariffa calcola-
ta con l’algoritmo 
giusto è di 121,20 
euro: i pendola-
ri pagano 37,90 
euro in più. 
Nella tratta Mila-
no Centrale-Tori-
no Porta Nuova la 
tariffa sovraregio-
nale mensile di 
seconda classe 
è di 159,10 euro: 
con l’algoritmo 
giusto costereb-
be 126 euro, il 
prezzo pagato in 
più dai pendolari 
è di 33,10 euro. 
Così sulla tratta 
Ancora-Pescara 
Centrale la tarif-
fa sovraregio-
nale applicata è 
di 145,50 euro, 
quella con l’algo-
ritmo giusto sa-
rebbe invece di 
109,50 euro: la 
differenza è di 36 
euro.

TRENITA-
LIA  AM-
METTE 
L’ERRORE 
MA…
Il 2 febbraio Tre-
nitalia –“dopo cir-
ca due anni”– ha 
convocato As-
soutenti ricono-
scendo l’errore di 
calcolo e “apren-

do” ai rimborsi. 
“Ora -aggiunge 
Truzz i–  le tariffe 
sono stabile dalle 
Regioni attraver-
so un contratto di 
servizio che han-
no con Trenitalia. 
È chiaro che all’a-
zienda i conti tor-
navano: se per 
ogni utente il ser-
vizio costa 100 
poco importava 
se il carico era 
60% in capo all’u-
tente e 40% per 
la Regione inve-
ce del contrario. 
La somma anda-
va in equilibrio. 
Ora all’azienda 
chiediamo che da 
oggi le tariffe sia-
no riallineate cor-
reggendo l’algo-
ritmo mentre alle 
Regioni chiedia-
mo tempi rapidi 
per una risposta 
sui rimborsi. Altri-
menti partiranno 
le azioni giudizia-
rie presso i giudici 
di pace”.

… SCARI-
CA SULLE 
REGIONI 
GLI ABBO-
NAMENTI
La palla ora pas-
sa alla Conferen-
za delle Regioni 

e delle Provin-
ce a u t o n o m e 
presieduta dal 
presidente del 
Piemonte Sergio 
Chiamparino: sa-
ranno gli enti lo-
cali a doversi ca-
ricare l’onere dei 
r imborsi,  salvo 
magari rifarsi su 
Trenitalia per il si-
stema “farlocco” 
di tariffazione. 
Dec is i vo  l ’ ac -
cordo  d i  g io -
ved ì  sco rso ,  a 
Roma, a chiusura 
dell’incontro tra 
Assoutenti e Tre-
nitalia. L’ammini-
stratore delegato 
Barbara Morgan-
te e il diretto-
re del trasporto 
regionale Ora -
zio Iacono han-
no riconosciuto 
ufficialmente la 
necessità di otti-
mizzare il model-
lo di calcolo delle 
tariffe, come si 
legge nel comu-
nicato concor-
dato  tra le parti: 
“L’azienda con-
divide il disagio e 
le recriminazioni 
dei comitati pen-
dolari che lamen-
tavano il fatto 
che con l’algo-
ritmo applicato 
gli abbonamen-
ti sovraregionali 
arrivano a costa-
re fino al 33% in 

Ꙟ
ⅠⅠ
ⅠⅠ
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L’Invest Real Security, uno dei quattro fon-
di immobiliari di Poste Italiane collocati sul merca-
to tra il 2002 e il 2005, aveva come prima scaden-
za il 2013 ma poi il termine era stato prorogato di 
tre anni nella speranza che il mercato immobiliare 
vedesse una ripresa. 

Come sappiamo, ciò non è avvenuto e persone 
che avevano creduto in un investimento presenta-
to da Poste come a basso rischio, si sono ritrovate 
a fronteggiare una perdita che alla fine del 2016 va 
dal 50 all’80%.

A questo punto, però, i risparmiatori hanno de-
nunciato la poca trasparenza informativa di Poste 
Italiane durante la collocazione dei fondi immobi-
liari in questione, rivolgendosi anche alle associa-
zioni dei consumatori e chiedendo il rimborso del 
loro investimento. 

È possibile, quindi, ottenere il rimborso? E 
chi può richiederlo? 

La questione è molto più complicata di quanto si 
possa pensare; poiché ogni investitore ha un pro-
filo di rischio diverso, bisognerà valutare, caso per 

caso, chi avrà diritto al rimborso.
Poste Italiane, spinta dal fatto di voler tutelare l’im-
magine di sicurezza finanziaria che da sempre ca-
ratterizza l’azienda, sta correndo ai ripari per non 
perdere la fiducia dei risparmiatori. 

Per questo motivo, si è subito dimostrata dispo-
nibile ad aprire un tavolo delle trattative per venire 
incontro alle richieste dei risparmiatori; si sono già 
svolti incontri con l’obiettivo di formalizzare una 
proposta concreta con la specifica dei requisiti 
necessari per attivare la richiesta di conciliazione.

Per supportare e tutelare i risparmiatori che po-
trebbero rientrare nella procedura di rimborso di 
Poste Italiane e per tenerli aggiornati sugli sviluppi 
della situazione, Rete Consumatori Italia ha predi-
sposto un modulo di adesione compilabile online 
a questo link:

www.dirittosemplice.it 

fonte: www.assoutenti.it

Come comportarsi dopo il crollo dei 
Fondi Immobiliari di Poste Italiane



Il volume è acquistabile presso la sede del 
Codacons e gode di uno sconto del 25% sul prezzo 
di copertina. Il ricavato sarà devoluto a sostegno dei 

soggetti meno abbienti che si rivolgono al Codacons.

CARO CONSUMATORE,
U N  T E M P O
tutto si fondava molto di più        
sulla fiducia e sull’etica....

.......................... O G G I,             
la vita quotidiana è complessa,
piena di inganni e soprusi.

NO SE TI RIVOLGI AL CODACONS! VIENI 
CON FIDUCIA DA NOI, TROVERAI SOSTEGNO 
E PROFESSIONALITÀ! E SE VUOI UN AIUTO 
PER TUTTI I GIORNI, LEGGITI “DISSANGUATI?“, 
LA PRATICA GUIDA PER LA TUTELA DEL 
CONSUMATORE, A CURA DEL CODACONS!

VUOI ESSERE DISSANGUATO?

C’era una vo l ta  Totò che vendeva la  fontana d i  Trev i .   
Oggi ci sono anche le mozzarelle blu, i contratti telefonici sibillini, i 
tranelli dell’e-commerce e molto altro.. 

ma la domanda è...



CODACONS VALLE D’AOSTA
Via Abbé Gorret, 27 

11100 Aosta

telefono: 
0165/238126

e.mail: 
info@codaconsvda.it

sito:
www.codacons.vda.it

Orari apertura

Lunedì-Venerdì 
h.9,00/12,30

Lunedì-Mercoledì-
Giovedì 

h.15,00/18,30

Martedì e Venerdì 
pomeriggio si riceve 

solo su 
appuntamento. 

Via Abbé Gorret

Via Tourneuve
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◆Siamo qui

   
   

       Museo Regionale  

Al  prossimo 
n u m e r o!
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Seguici anche su FACEBOOK e su TWITTER 

per essere sempre aggiornato!


